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Se non ti sei ancora iscritto alla Scuola Superiore o 
vuoi cambiare scelta, la nostra segreteria è a tua disposizione

⟶percorso
Non è tardi per scegliere il tuo

Corsi gratuiti triennali rivolti a giovani dai 14 ai 24 anni di entrambi i sessi, soggetti ad approvazione e finanziamento

Castelrosso di Chivasso - Via Don Bosco, 1/C www.casadicarita.chivasso.org
Meccanica Pasticceria - PanetteriaElettrico

Il prossimo 12 aprile ricorre il 
160esimo anniversario dell’inau-
gurazione del Canale Cavour. 
E per celebrare meritatamente 
questa data la Coutenza Cana-
li Cavour, in collaborazione con 
il sindaco Claudio Castello, ha 
coinvolto i territori attraversati da 
quest’opera straordinaria: la Cit-
tà Metropolitana di Torino 
e le Province di Vercelli e 
Novara. Nelle scorse set-
timane, il primo cittadino 
ha incontrato il vicesinda-
co metropolitano Jacopo 
Suppo e i presidenti Davide 
Gilardino e Marco Caccia 
(in copertina), tutti pronti a 
rendere omaggio a questa 
ricorrenza. «Il 160° anniver-
sario dell’inaugurazione del 
Canale Cavour – ha com-
mentato il sindaco Castello 
- è un momento di grande 

valore storico e identitario per 
Chivasso e per tutti i territori at-
traversati da quest’opera straor-
dinaria. Nel 1866 si compiva una 
delle imprese infrastrutturali più 
importanti dell’Italia appena uni-
ta. Oggi, come allora, sentiamo il 
dovere di custodire e valorizzare 
questo patrimonio, coinvolgendo 

la Città Metropolitana di Torino 
e le Province di Vercelli e Novara 
in un percorso condiviso di me-
moria, cultura e sviluppo». Nel 
1866 si compie infatti uno dei 
momenti più significativi della 
storia infrastrutturale italiana. L’o-
pera, pensata per trasformare ra-
dicalmente l’irrigazione dell’agro 
vercellese, casalese, novarese e 
lomellino, rappresenta il corona-
mento di un lungo percorso poli-
tico e tecnico avviato anni prima. 
Il progetto di legge che ne auto-
rizza la costruzione era stato pre-
sentato alla Camera il 9 giugno 
1862 dai ministri Quintino Sella 
e Gioacchino Pepoli, ma solo nel 
1863, dopo la morte di Camillo 
Cavour, i lavori iniziano concre-
tamente. L’ingegnere Carlo Noè 
rielabora il progetto originario 
e guida un cantiere imponen-
te: 14.000 operai completano 

I 160 anni del Canale Cavour
Chivasso e tre Province celebrano l’anniversario

LA COUTENZA APRE L’EDIFICIO DI PRESA AI CITTADINI

Inaugurazione del Canale Cavour 12 aprile 1866

Turisti nell'edificio di presa
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l’opera in soli 33 mesi, un risul-
tato straordinario per l’epoca. Il 
1866 segna dunque la nascita 
ufficiale di una delle più grandi 
infrastrutture idrauliche europee: 
un canale lungo quasi 90 km, ca-
pace di derivare acqua dal Po a 
Chivasso e convogliarla fino al Ti-
cino, superando ostacoli naturali 
con soluzioni ingegneristiche d’a-
vanguardia come il ponte-canale 
sulla Dora Baltea e la tomba sifo-
ne sotto la Sesia. L’inaugurazione 
del Canale Cavour è un passag-
gio storico che contribuisce allo 
sviluppo agricolo della Pianura 
Padana e consolida l’immagine 
del giovane Regno d’Italia come 
capace di grandi opere moderne. 
«Il Canale Cavour – ha detto l’as-
sessore comunale all’Ambiente 
e alle Risorse agricole Fabrizio 
Debernardi - rappresenta anco-
ra oggi una delle infrastrutture 
idrauliche più strategiche per 
l’agricoltura del Nord Italia. La 
sua realizzazione ha cambiato 

per sempre il volto dell’agro pie-
montese. A 160 anni di distanza, 
il suo ruolo rimane fondamentale 
per la gestione dell’acqua, risorsa 
essenziale per il nostro territorio. 
Questo anniversario è l’occasione 
per ricordare quanto l’ingegne-
ria idraulica, la pianificazione e la 
cura dell’ambiente siano elementi 
imprescindibili per garantire so-
stenibilità, produttività e tutela del 
paesaggio». Per svelare la bel-
lezza e la valenza di quest’opera, 
l’edificio di presa ha aperto le 
proprie porte già nel corso delle 
recenti Giornate FAI di Primave-
ra, ma altre iniziative si succede-
ranno nel 2026. Tra esse, tornerà 
in scena lo spettacolo di succes-
so “Solo di braccia e di badile”, 
interpretato dall’attrice Lucilla 
Giagnoni. L’opera intreccia storia, 
memoria, paesaggio e spiritua-
lità, trasformando il canale in un 
simbolo dell’ingegno umano e 
della nascita dell’Italia moderna. 
La narrazione parte dal paesag-
gio delle risaie e dalla “strada 
d’acqua” che attraversa la pianu-
ra, per poi evocare l’impresa tita-

nica dei 14.000 lavoratori che sca-
varono gli oltre 80 chilometri del 
canale in appena tre anni. Il rac-
conto mette in luce la visione di 
Cavour, statista e agricoltore, che 
vedeva nell’acqua un motore di 
progresso, e celebra le figure tec-
niche che resero possibile l’ope-
ra. Giagnoni trasforma il Canale 
Cavour in una metafora della vita, 
del lavoro collettivo e del rappor-
to tra essere umano e natura. Il 
testo alterna storia, poesia, rifles-
sioni filosofiche e memorie per-
sonali, restituendo al pubblico un 
affresco emotivo e civile che uni-
sce passato e presente. Il canale 
diventa così un luogo dell’anima, 
un’opera che continua a parlare 
al nostro tempo attraverso il suo 
paesaggio, la sua funzione e la 
sua memoria. «Celebrare il Cana-
le Cavour – ha sottolineato l’asses-
sore alla Cultura Gianluca Vitale - 
significa raccontare una storia che 
unisce ingegno, fatica e visione. 
Le iniziative culturali che accom-
pagneranno questo anniversa-
rio ci permettono di restituire al 
pubblico la dimensione umana e 
poetica di quest’opera. Il canale 
attraversa non solo il territorio, ma 
anche la memoria collettiva e la 
cultura ha il compito di far emer-
gere questi legami e di renderli 
vivi per le nuove generazioni».  
Oltre alle tre Province e alla Cou-
tenza Canali Cavour, composta 
dalle Associazioni d’Irrigazione 
Est Sesia di Novara e Ovest Se-
sia di Vercelli, l’amministrazione 
comunale di Chivasso conta an-
che sulla collaborazione delle as-
sociazioni del territorio.
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listino 6800- 56%

2990€

CUCINA cm 363

completa di 5
elettrodomestici

seguici sui social

CUCINA 
CON GOLA 

VERA

scrivici al numero
3920961616

prenota l’arredatore

fino a 5 anni
di garanzia

mobilandia.it

TORINO
Corso Grosseto 22 - TORINO

Telefono 0119003361
ORARI Aperto 7 giorni su 7

Via Savona 83 - CUNEO
Telefono 0171348065

ORARI Aperto 7 giorni su 7CUNEO

Cucina moderna lineare con gola cm 363 con chiusure ammortizzate.
Finitura frontali grigio perla lucido e olmo grigio.

Comprensiva di elettrodomestici BEKO: frigo combinato, pc 5 fuochi da cm 75, forno multifunzione, 
forno microonde e lavastoviglie 12 coperti.



6     

Si è tenuta al Comune di Chivasso, 
la riunione convocata dal sindaco 
Claudio Castello, portavoce della 
Zona Omogenea 10 della Città Me-
tropolitana di Torino, per affrontare 
un tema che tocca la quotidianità di 
migliaia di cittadini: l’accessibilità 
delle fermate del Trasporto Pubbli-
co Locale e la loro integrazione con 
la viabilità provinciale. Il confronto 
nasce anche da un episodio che ha 
profondamente segnato il territorio: 
il tragico incidente di San Sebastia-
no da Po, in cui un ragazzo di 14 anni 
ha perso la vita dopo essere stato in-
vestito da un’auto mentre si recava 
alla fermata. Un fatto che ha scosso 
amministratori e comunità. Il sindaco 
di San Sebastiano da Po Giuseppe 
Bava ha ripercorso la complessità 
del territorio e i costi elevati degli 
interventi necessari, sottolineando 
la necessità di un supporto istituzio-
nale più forte. Il suo intervento ha 
dato ulteriore peso alla richiesta di 
un’azione coordinata e strutturale. Il 
vicesindaco metropolitano Jacopo 
Suppo ha definito il tema “centrale 
per la programmazione”. Il direttore 
generale dell’Agenzia della Mobi-

lità Piemontese Cesare Paonessa 
ha illustrato gli otto lotti delle nuove 
gare del trasporto pubblico, che in-
cluderanno richieste specifiche agli 
operatori per proporre interventi mi-
gliorativi sulle fermate più rilevanti. 
Dai Comuni sono arrivate testimo-
nianze che raccontano un territo-
rio variegato ma unito dalla stessa 
esigenza: garantire fermate sicure, 
accessibili e sostenibili. Il sindaco di 
San Raffaele Cimena Ettore Man-
telli ha portato l’esperienza positiva 
dei marciapiedi nelle zone più criti-
che, il primo cittadino di Castiglio-
ne Loris Giovanni Lovera ha chiesto 
equità tra Comuni centrali e perife-
rici, il sindaco di Cavagnolo, nonché 
consigliere metropolitano, Andrea 
Gavazza ha sottolineato la necessità 
di risorse dedicate e di scelte corag-
giose, anche valutando la soppres-
sione delle fermate non adeguabili. 
Nel corso della riunione, il sindaco 
Castello è intervenuto anche sulla 
SP 82 Chivasso–Montanaro, dove 
sono state installate nuove barriere 
stradali. Il primo cittadino ha avan-
zato una richiesta formale di riduzio-
ne del limite di velocità da 70 a 50 

km/h, chiedendo anche una rifles-
sione sull’illuminazione a LED e sulla 
visibilità notturna. La vicepresidente 
del Consiglio comunale di Chivasso 
e consigliere metropolitana Clara 
Marta ha portato nel dibattito una 
riflessione più ampia sul sistema dei 
trasporti: “Le fermate del TPL sono 
un tassello fondamentale, ma non 
possiamo dimenticare il ruolo del 
trasporto ferroviario. La riattivazione 
di alcune linee potrebbe alleggerire 
il carico sulle strade e offrire alter-
native più sicure e sostenibili”. Il suo 
intervento ha riacceso il confronto 
sulla linea Chivasso–Asti, tema sul 
quale sono intervenuti, a vario titolo, 
nuovamente Gavazza, il sindaco di 
Lauriano Mara Baccolla e l’ingegner 
Paonessa. Prima della fine della se-
duta, il vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo ha confermato l’arrivo 
di un nuovo bando dedicato ai pic-
coli Comuni, mentre l’ingegner Pao-
nessa e la dirigente della direzione 
Trasporti e mobilità sostenibile della 
Città Metropolitana di Torino Chiara 
Cavargna hanno illustrato le fasi del 
Piano dell’Accessibilità e dell’In-
termodalità (PAINT) e il futuro mo-

MOBILITÀ E RESPONSABILITÀ CONDIVISA:  I SINDACI                           DELLA ZONA OMOGENEA 10 FANNO FRONTE COMUNE

La riunione dei Sindaci della Zona omogenea 10

Fermate del trasporto      pubblico più sicure
        A Chivasso il vertice dei sindaci dopo            il tragico incidente di San Sebastiano da Po
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dello tariffario del TPL. In chiusura, 
Castello ha voluto ribadire il valore 
del lavoro comune: “Oggi abbiamo 
dimostrato che la Zona Omogenea 
10 è capace di fare squadra. Le fer-
mate del TPL non sono un dettaglio 
tecnico: sono un servizio essenziale, 
un diritto di mobilità. E noi abbiamo 
il dovere di renderlo sicuro, accessi-
bile e all’altezza delle aspettative dei 
cittadini”. Su proposta del sindaco di 
Rondissone Antonio Magnone infi-
ne, l’impegno di collaborazione tra 
enti si concretizzerà con la mappa-
tura delle criticità delle fermate da 
parte dei Comuni, in modo da stilare 
un programma di priorità per futuri 
interventi di messa in sicurezza. 

MOBILITÀ E RESPONSABILITÀ CONDIVISA:  I SINDACI                           DELLA ZONA OMOGENEA 10 FANNO FRONTE COMUNE

Il luogo dell'incidente mortale sulla provinciale 590

Fermate del trasporto      pubblico più sicure
        A Chivasso il vertice dei sindaci dopo            il tragico incidente di San Sebastiano da Po
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Dal 14 al 16 maggio prossimi, Chi-
vasso si prepara a diventare il cuore 
pulsante dello sport giovanile interna-
zionale. Arrivano infatti in città i Sister 
Cities Games, l’iniziativa che unisce 
studenti di diversi Paesi attraverso 
competizioni sportive, scambi cultura-
li e momenti di amicizia tra comunità 
europee. L’evento vedrà la partecipa-
zione delle delegazioni di Sucy-en-
Brie (Francia) e Bietigheim-Bissin-
gen (Germania), con cui Chivasso ha 
consolidato negli anni un rapporto 
di collaborazione fondato sui valori 
dell’intercultura, dell’ospitalità e del 
dialogo tra giovani. Le delegazioni ar-
riveranno in città mercoledì 13 maggio 
e saranno ospitate in gran parte dalle 
famiglie chivassesi. Il legame tra Chi-
vasso e le città “sorelle” si è rafforza-
to negli ultimi anni grazie a numerosi 
scambi scolastici e sportivi. Nel 2024, 
gli studenti chivassesi avevano parte-
cipato ai Sister Cities Games in Fran-
cia, confrontandosi con coetanei fran-
cesi, tedeschi e americani in discipline 
come basket, pallavolo, ping pong e 
atletica. Un’esperienza entusiasmante, 
conclusa con un terzo posto generale 

e una vittoria nella gara 
di atletica leggera. Nel 
2025, Chivasso aveva 
poi accolto le delega-
zioni francese e tedesca 
a Palazzo Santa Chiara, 
confermando la volon-
tà di mantenere vivo un 
rapporto costruito nel 
tempo anche grazie agli 
scambi scolastici avvia-
ti nel 2019 tra il liceo 
“Christophe Colomb” 
di Sucy-en-Brie e l’i-
stituto “Europa Unita”. 
I Sister Cities Games 
2026 rappresentano 
dunque un nuovo ca-
pitolo di questa storia 
di amicizia europea. Il 
programma prevede tre 

discipline sportive — pallavolo, nuoto 

e atletica — con squadre composte da 
studenti delle scuole chivassesi Euro-
pa Unita, Newton, Ubertini, Dasso 
e Cosola. Le gare si svolgeranno tra 
il PalaLancia, la piscina comunale e 
lo Stadio “Paolo Rava”. Accanto allo 
sport, non mancheranno attività cultu-
rali e momenti di scoperta del territo-
rio: una visita guidata del centro stori-
co, un’escursione al Parco del Bricel e 
al Sabiunè, una gita a Torino e serate 
di festa con spettacoli, musica e incon-
tri tra famiglie e delegazioni. «I Sister 
Cities Games sono un ponte tra comu-
nità, un’occasione per i nostri ragazzi di 
crescere, confrontarsi e sentirsi parte 
di un’Europa viva e concreta - afferma 
il sindaco Claudio Castello -. Accoglie-
re giovani da altri Paesi significa aprire 
le porte della nostra città al dialogo e 
alla conoscenza reciproca. È un inve-
stimento sul futuro, perché i legami 

L'edizione 2024 dei Sister Cities Games in Francia

A MAGGIO I SISTER CITIES GAMES 2026

Il volto internazionale      di Chivasso 
              Lo sport collante           tra giovani europei
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che nascono in questi giorni restano 
nella memoria e nel cuore dei ragazzi 
per tutta la vita». L’assessore allo Sport 
e alla Cultura Gianluca Vitale sottoli-
nea il valore educativo dell’iniziativa: 
«Lo sport è una lingua universale che 
unisce, abbatte barriere e crea amici-
zie. Vedere studenti di nazioni diverse 
competere, collaborare e condividere 
momenti di vita è la dimostrazione più 
bella di ciò che lo sport può generare. 
I Sister Cities Games sono un labora-
torio di cittadinanza europea, un’espe-
rienza che arricchisce i nostri giovani 
e rafforza il senso di comunità». Vitale 
ringrazia inoltre le società sportive chi-
vassesi — Gruppo Sportivi Chivasse-
si, Fortitudo e Libertas Nuoto — per 
il supporto tecnico e organizzativo, 
insieme ai docenti di scienze motorie 

degli istituti scola-
stici. Con questo 
evento, Chivasso 
conferma la propria 
vocazione interna-
zionale e il ruolo 
centrale dei giovani 
nelle politiche cultu-
rali e sportive della 
città. Tre giorni di 
gare, incontri e sco-
perte che faranno di 
Chivasso un piccolo 
villaggio olimpico, 
dove lo spirito eu-
ropeo si costruisce 
attraverso il gioco, 
la condivisione e l’a-
micizia.

Il volto internazionale      di Chivasso 
              Lo sport collante           tra giovani europei
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Una città che investe sulle persone, sui diritti e 
sul futuro. È questa l’immagine che emerge dal 
Consiglio comunale in cui il sindaco Claudio 
Castello ha presentato il Documento Unico di 
Programmazione 2026–2028. Nel suo inter-
vento, il primo cittadino ha tracciato un bilancio 
politico-amministrativo, rivendicando una linea 
chiara: “Il DUP è la fotografia di un percorso che 
mette al centro le persone, i loro bisogni, i loro 
diritti”. Welfare locale, servizi educativi, politiche 
per la disabilità, contrasto alla povertà energeti-
ca: sono questi i pilastri su cui l’amministrazione 
comunale ha scelto di investire in un contesto 
demografico complesso. Tra i passaggi più po-
litici, la conferma della scelta di non aumentare 
la pressione fiscale: “Un Comune – ha detto il 
sindaco Castello - non è un’azienda che deve 
massimizzare profitti. Decidere di non alzare le 
tasse significa proteggere il potere d’acquisto 
delle persone e usare la fiscalità come strumen-
to di giustizia”. Ampio spazio è stato dedicato al 

tema dell’abitare, con un approccio che integra 
accoglienza, emergenza abitativa e housing 
first: la casa non è il premio per chi ce la fa, 
ma la condizione per ricominciare. Nel DUP tro-
vano spazio anche i grandi progetti ambien-
tali — dal Parco del Sabiuné alle infrastrutture 
della Corona Verde — e gli interventi di messa 
in sicurezza del torrente Orco, oltre alla Va-
riante Generale al Piano Regolatore, definita 
dal sindaco “uno strumento che propone una 
visione urbana sostenibile, inclusiva e orienta-
ta alla rigenerazione”. Castello ha ribadito l’i-
dentità politica del percorso amministrativo: 
“Il DUP non è un punto di arrivo, ma un ponte 
verso il futuro. Racconta una città che ha inve-
stito sulle persone, sulla cultura, sulla coesione 
sociale. Continuiamo su questa strada: legalità, 
diritti, inclusione, sostenibilità e partecipazione”. 
Il Bilancio 2026–2028, approvato nella stes-
sa seduta, intanto conferma un quadro solido 
nonostante i tagli nazionali. “Anche quest’an-
no presentiamo un bilancio in pareggio, sano, 
che mantiene invariata la qualità dei servizi” ha 
spiegato l’assessore al Bilancio Chiara Casali-
no. La spesa sociale resta uno dei capitoli più 
rilevanti, con 2 milioni di euro annui destinati 
a sostegno delle famiglie e delle fragilità. Sul 
fronte degli investimenti, il Comune supera i 
12 milioni di euro nel 2026, con una capacità 
di attrarre risorse che Casalino definisce “senza 
precedenti”: oltre 15 milioni di finanziamenti 
europei, statali e regionali ottenuti nell’ultimo 
triennio, cui si aggiungono risorse comunali 
per un totale di 17 milioni di euro investiti nel-
la città. Tra gli interventi più significativi: opere 
di sicurezza idrogeologica, digitalizzazione, in-
frastrutture viarie e l’adeguamento della SP81. 
Infine, per il terzo anno consecutivo, Chivasso 
pubblica il Bilancio Pop, realizzato con la su-
pervisione scientifica dell’Università di Torino. 
Un documento pensato per essere chiaro, leg-
gibile e vicino alle persone. “La trasparenza è 
il cuore del Bilancio Pop - ha dichiarato ancora 
l’assessore Casalino -. Con grafici e infografiche 
vogliamo avvicinare i cittadini al funzionamento 
dell’amministrazione e dimostrare che il Comu-
ne lavora con responsabilità e apertura”.

Conti in Comune
Il nuovo DUP traccia un percorso politico di continuità

BILANCIO DI PREVISIONE E POP PER UN ENTE CHE PROGRAMMA E CONCRETIZZA
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A Chivasso il Premio nazionale 
“La Città per il Verde”

Il Comune di Chivasso è stato premiato alla 26ª edi-
zione del Premio nazionale “La Città per il Verde”, 
riconoscimento che valorizza le migliori pratiche 
italiane di gestione e sviluppo del verde pubbli-
co. Il progetto vincitore è “Nuovi percorsi presso 
il Parco Fluviale del Sabiunè”, avviato nel corso 
del primo mandato dell’amministrazione comuna-
le quando a detenere la delega all’Ambiente era 
l’attuale vicesindaco Pasquale Centin. Il progetto, 
selezionato nella categoria Verde Urbano, ha 
previsto la creazione di nuovi percorsi ciclopedo-
nali, nuove piantumazioni e interventi di riqualifi-
cazione ambientale, con l’obiettivo di migliorare 
la fruibilità del parco, incrementare la biodiversità 
e rafforzare il legame tra la città e il suo paesaggio 
naturale.  A ritirare il premio nazionale, nell’ambito 
di Myplant & Garden a Milano, la principale fiera 
italiana dedicata al florovivaismo e al paesaggio, 
è stato il sindaco Claudio Castello, accompagna-
to dal dirigente del Settore Governo del Territorio 
Fabio Mascara, dal funzionario Gregorio Spanò e 
dai progettisti Franco Guastadini e Martina Di Pie-
tro. “In questi anni – ha ricordato il primo cittadino 
nel corso del suo intervento - il Parco fluviale del 
Sabiunè è stato al centro di importanti investimenti 
ambientali, tra cui un progetto di valorizzazione e 
incremento della biodiversità su 42 ettari alla con-
fluenza tra Orco e Po, area di pregio inserita nella 
Rete Natura 2000. L’obiettivo è favorire una frui-
zione più consapevole, riducendo le pressioni an-
tropiche e proteggendo le zone più sensibili, con 
nuovi percorsi dedicati, un punto di osservazione 
dell’avifauna e itinerari sensoriali inclusivi. Paralle-
lamente, il Comune sta sviluppando altri interventi 
strategici: dalle Strategie Urbane d’Area alle Infra-
strutture Verdi, al finanziamento regionale FESR 
2021–2027 da 2,1 milioni di euro per un grande 
progetto di forestazione urbana basato su Natu-

re Based Solutions. Queste 
risorse confermano il ruolo 
centrale delle politiche am-
bientali nello sviluppo del 
territorio. Il Comune di Chi-
vasso – ha concluso il sinda-
co Castello - sta portando 
avanti insomma un ampio 
percorso di trasformazione 
urbana e territoriale per af-
frontare in modo concreto 
le sfide poste dal cambia-
mento climatico. Il nuovo 
Piano Regolatore e il Ma-
sterplan della Corona Verde 
Chivassese rappresentano 
il cuore di questa strategia, 

accanto a importanti programmi europei come 
ADAPT NOW, SuPeRBE e CLIMACT che permet-
tono di sviluppare strumenti avanzati per valutare 
i rischi climatici, migliorare la capacità decisionale 
delle amministrazioni, integrare criteri di resilienza 
negli strumenti urbanistici e formare tecnici e pro-
fessionisti”.
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Il gemellaggio con Betlemme ed il senso di 
impotenza per un popolo succube di ingiustizie

Nel mondo sono due le grotte che riproduco-
no il luogo sacro in cui, secondo la tradizio-
ne cristiana, nacque Gesù: una in California e 
l’altra a Chivasso. Lo conferma fra’ Raffaele 
Tayem, Rettore della Chiesa latina di Santa 
Caterina, in visita in città per i 60 anni del ge-
mellaggio tra le comunità ecclesiastiche ed il 
decennale tra i due Comuni. I tratti simili però 
si esauriscono una volta usciti da quei simbo-
li della cristianità che a Betlemme la storia ha 
risparmiato nel tempo per la compresenza di 
antichi mosaici. La città intorno è circondata 
da mura alte 11 metri e varchi dove anche un 
atteggiamento frainteso può essere fatale. È 
un’atmosfera greve e priva di speranze quella 
che si respira nella cittadina palestinese an-
che prima del conflitto con l’Iran. E i racconti 

di fra’ Raffaele hanno suscitato lo stesso si-
lenzioso sgomento in tutti i suoi interlocutori 
chivassesi, studenti, cittadini, amministratori. 
Il frate arabo-israeliano a 22 anni, nel perio-
do della Seconda Intifada, visse sulla propria 
pelle il cosiddetto Assedio dei 40 giorni. 
Dal 2 aprile al 10 maggio del 2002, si fece-
ro scudo della Basilica della Natività alcuni 
militanti palestinesi ricercati dalle Forze di 
Difesa Israeliane. “In quei giorni non mi posi 
mai il problema se stessi aiutando un mu-
sulmano o un cristiano” ricorda Tayem oltre 
20 anni dopo. Dentro la grotta vennero con-
dotti anche i cadaveri di 2 uomini, adagiati 
in fondo a quei luoghi che, per la frescura, 
ne avrebbero rallentato la decomposizione. 
Piazza della Mangiatoia fu uno slargo di 
carri armati e soldati minacciosi che non le-
sinarono scontri a fuoco, fino all’accordo cul-
minato con l’esilio dei palestinesi coinvolti. È 
un senso di impotenza quello che lasciano le 
parole del frate minore, con un punto di vista 
che sposta il focus dall’esigenza di pace al bi-
sogno di giustizia. E in assenza di prospettive 
concrete, la religione rimane l’unica ancora a 
cui si appigliano i betlemiti pregando Allah, 
Dio o Jahvè. Sempre che la preghiera non 
si snaturi in fanatismo. Nei suoi interventi, il 
sindaco Claudio Castello ha sottolineato il 
valore del gemellaggio come “ponte vivo tra 
popoli, culture e fedi”, ricordando il contribu-
to concreto della comunità chivassese alla 
città gemella, anche attraverso un recente 
stanziamento di 5.000 euro. 
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La Giunta comunale ha approvato il PIAO 2026-2028, 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Il do-
cumento unico di programmazione operativa, che as-
sorbe numerosi piani settoriali (tra i principali, quelli 
in materia di performance, personale, anticorruzio-
ne, lavoro agile), definisce la visione amministrativa 
dei prossimi anni e, come confermato dal parere fa-
vorevole del Nucleo di Valutazione e del Collegio dei 
Revisori dei Conti, risponde pienamente ai requisiti 
normativi e agli standard nazionali in materia di per-
formance, trasparenza e qualità dei servizi. Il Piano 
prevede un rafforzamento significativo della struttura 
comunale attraverso nuove assunzioni, mobilità in en-
trata, percorsi di valorizzazione del personale, forma-
zione mirata alle competenze digitali e organizzative. 
Queste misure, coerenti con il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale, rispondono alla necessità 
di sostenere i servizi in un contesto di crescente do-
manda da parte della cittadinanza e di nuove sfide 
normative, digitali e organizzative. Un capitolo centra-
le del PIAO riguarda la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza, elementi che – come ricordato nel 
documento – non sono solo obblighi normativi, ma 
veri e propri generatori di valore pubblico. Il Piano an-
ticorruzione 2026 recepisce le più recenti indicazioni 
fornite dall’ANAC con il Piano Nazionale Anticorruzio-
ne 2025 approvato il 28 gennaio 2026 e aggiorna la 
mappatura dei processi a rischio, introducendo misu-
re di controllo più puntuali nei settori segnalati in tale 

piano nazionale e in particolare in quello dei contratti 
pubblici. Recependo le recenti indicazioni contenute 
nelle Linee guida PIAO approvate dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazione lo scorso 17 dicembre, uni-
tamente ai manuali operativi destinati ai Ministeri, alle 
Regioni, ai Comuni e alle Province, il PIAO 2026-2028 
contiene anche uno specifico allegato dedicato all’ag-
giornamento 2026 del Piano Triennale dell’Informa-
tica 2024-2026 ove viene confermato l’impegno del 
Comune di Chivasso nel completamento delle azioni 
previste dal PNRR e dal Piano AGID: pubblicazione 
degli obiettivi di accessibilità, aggiornamento del Ca-
talogo Unico dei procedimenti SUAP, migrazione al 
cloud, attivazione di nuovi servizi su pagoPA e App IO, 
pubblicazione di dataset aperti su dati.gov.it.. «L’ap-
provazione del PIAO 2026-2028 – ha commentato il 
sindaco Claudio Castello - rappresenta un passaggio 
fondamentale per la nostra città. È un documento che 
non si limita a rispettare la normativa, ma che definisce 
una visione chiara: una macchina amministrativa più 
forte, più competente e più trasparente. Le nuove as-
sunzioni e le mobilità ci permetteranno di rispondere 
meglio ai bisogni dei cittadini, mentre il rafforzamento 
delle misure anticorruzione e dei processi di traspa-
renza garantisce un’amministrazione solida, affidabi-
le e orientata al valore pubblico. Chivasso continua a 
investire sulle persone, sull’innovazione e sulla qualità 
dei servizi: è così che si costruisce una città moderna, 
giusta e capace di guardare al futuro».

La Giunta approva il PIAO 2026-2028
Più personale, più efficienza e più trasparenza per una macchina amministrativa moderna
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Gli otto Comuni di Chivasso, Brandizzo, 
Casalborgone, Castagneto Po, Monta-
naro, Rivalba, San Raffaele Cimena e 
San Sebastiano da Po hanno concluso 
la valutazione delle candidature per la 
costituzione della Comunità Energeti-
ca Rinnovabile (CER). La Commissione 
tecnica intercomunale ha individuato 
Solar Valley come soggetto idoneo alla 
gestione della CER, ritenendola la realtà 
più solida dal punto di vista tecnico, or-
ganizzativo e regolamentare tra le quat-
tro candidature pervenute. Solar Valley è 
già attiva in una cabina primaria limitrofa 
e vanta un’esperienza consolidata in Pie-
monte, con oltre 120 amministrazioni 
pubbliche aderenti. La proposta di ri-
partizione degli incentivi è stata giudi-
cata equa e trasparente, con una chiara 
distinzione tra costi di gestione, produt-
tori e consumatori. La nascita della CER 
rappresenta un passaggio decisivo verso 
un modello energetico più efficiente, 
sostenibile e vantaggioso per famiglie, 
imprese ed enti pubblici. I cittadini po-
tranno partecipare come consumatori, 
produttori o prosumer, beneficiando di 
risparmi in bolletta, incentivi e nuove op-
portunità di investimento nelle energie 
rinnovabili. La CER avrà inoltre ricadute 
positive sul sociale, grazie alle risorse che 

potranno essere reinvestite in progetti per la comunità. Nelle prossime settimane saranno orga-
nizzati incontri pubblici in tutti gli otto Comuni per illustrare funzionamento, vantaggi e modalità 
di adesione. Soddisfazione è stata espressa dal sindaco Claudio Castello e dall’assessore comu-
nale all’Ambiente Fabrizio Debernardi.

Nasce la Comunità Energetica Rinnovabile
“Solar Valley” individuato come soggetto idoneo

OTTO COMUNI VERSO UN MODELLO ENERGETICO PIÙ EFFICIENTE, 
SOSTENIBILE E VANTAGGIOSO

La tua prossima auto? Ce l’abbiamo.

CONCESSIONARIO MULTIMARCA - VENDITA AUTO E VCL

Via Chivasso 138 - 10090 San Ra�aele Cinema (TO)  
luca.alba@albamotors.it   -  albamotors@albamotors.it  

011/ 189.53.079  - 348/24.31.067

www.albamotors.it


